
 

 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 
 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 
dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono 
le risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 
programmazione. Il bilancio di previsione 2016-2018 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed 
applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011. Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di previsione deve essere allegata 
la nota integrativa , contenente almeno i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 
le risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 
la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti  ed organismi strumentali, precisando che i relativi  bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
 
 

********************** 
 
 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazio ne delle previsioni  
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per 
la parte entrata e per la parte spesa. Nell’illustrare le entrate, si premette che l’Unione non ha in 
gestione tributi locali, non risentendo, pertanto, della Legge di stabilità 2016 c h e  prevede per il 2016 
il blocco degli aumenti dei tributi locali, fatta eccezione per la TARI e l’abolizione della TASI sull’abitazione 
principale, sostituita dall’incremento del fondo di solidarietà comunale. 

 
 

1.1. Le entrate  

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2016-2018 sono state formulate tenendo 
in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti.  
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Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate:  
TRASFERIMENTI ERARIALI  
Gettito  conseguito  nel penultimo  
esercizio precedente  

€. 145.768,86 

Gettito  previsto  nell’anno  
precedente a quello di riferimento  

€ 166.705,00 

 
Gettito previsto nel triennio  2016 2017 108 

117.547,00 117.547,00 117.547,00 
Effetti  connessi  a modifiche  
legislative previste sugli anni della  
previsione  

Si stima, prudenzialmente, una minore contribuzione dei 
trasferimenti 

 

PROVENTI PER DIRITTI UFFICIO PAESAGGIO  
Gettito  conseguito  nel penultimo  
esercizio precedente  

32.400,00 

Gettito  previsto  nell’anno  
precedente a quello di riferimento  

21.395,00 

 
Gettito previsto nel triennio  2016 2017 2018 

30.000,00 30.000,00 30.000,00 
Effetti  connessi  a modifiche  
legislative previste sugli anni della  
previsione  

NESSUN EFFETTO STIMA SULLA BASE DELL’ANDAMENTO 
DELLE ATTIVITA’ DELL’UFFICIO PAESAGGIO  
 

  

PROVENTI REFEZIONE SCOLASTICA  
Gettito  conseguito  nel penultimo  
esercizio precedente  

505.144,92 

Gettito  previsto  nell’anno  
precedente a quello di riferimento  

463.951,37 

 
Gettito previsto nel triennio  2016 2017 2018 

750.000,00 750.000,00 750.000,00 
Effetti  connessi  a modifiche  
legislative previste sugli anni della  
previsione  

Nessuno 

Effetti  connessi  alla  modifica  delle  
tariffe  

Le tariffe saranno determinate sulla base della PREZZO DI 
AFFIDAMENTO DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI 
REFEZIONESCOLASTICA 

 
 
 
 

1.2. Le spese  
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 
illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2017-2018 non è stato considerato l’incremento 
legato al tasso di inflazione programmato; 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili 

e delle scelte dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nella Relazione 
previsionale e programmatica; 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità: i crediti dell ’Unione risultano essere totalmente in capo ai comu ni 
aderenti per il servizio di refezione scolastica e,  pertanto, non assoggettabili a svalutazione. 

 
Fondi di riserva  
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente  
 

DESCRIZIONE 2016 2017 2018 

Fondo di riserva 0,5018% 0,6026% 0,6026% 
 



 
Per l’anno 2016 è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa in attuazione di quanto previsto dall’art. 
166, comma 2-quater, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
Accantonamenti per passività potenziali: non risult ano situazioni di passività potenziali 

 
 

2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonat e del risultato di amministrazione presunto al 31  
dicembre dell’esercizio precedente e dei relativi u tilizzi  

 
ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2016  ammonta  ad  €.209.762 ,20 
La composizione del risultato di amministrazione  è: 

RIEPILOGO VINCOLI AVANZO AL 31/12/2015  

DESCRIZIONE IMPORTO 

LIBERO 209.762,20 

TOTALE 209.762,20  

 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 prevede l’utilizzo delle quote libere del risultato di amministrazione 
per €.200.000,00 per interventi U.T. non ripetibili in favore della promozione del Territorio. 
 

dal 1° gennaio 2016 è  in vigore il nuovo vincolo del pareggio di bilancio di competenza finale (cfr. art. 1, commi da 707 a 729, 

Legge di Stabilità 2016), da cui risultano escluse le Unioni; 

 
3. Elenco degli interventi programmati per spese di in vestimento finanziati col ricorso al debito e con  le 
risorse disponibili: nessuno 

 
 

4. Eventuali  cause  che  hanno  reso  impossibile  in dividuare  il  cronoprogramma  di  spesa  degli  
investimenti: non ricorre fattispecie  

 
5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie pres tate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti  ai 
sensi delle leggi vigenti.  
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 

 
 

6. Elenco delle partecipazioni: nessuna  
 

   IL RESPONSABILE 
SERVIZIO FINANZIARIO FF 
F.TO Dott. Antonio Mezzolla 
 


